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 Allegato 1-NORMATIVA QUADRO                    

Regolamento (CE) n. 1829/2003 del 22 settembre 2003: regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente modificati. (pubblicato nella G.U.U.E. 18 ottobre 2003, n. L 
268).  

Regolamento (CE) n. 1830/2003 del 22 settembre 2003: regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

concernente la tracciabilità e l'etichettatura di organismi geneticamente modificati e la tracciabilità di alimenti 

e mangimi ottenuti da organismi geneticamente modificati, nonché recante modifica della direttiva 
2001/18/CE. (pubblicato nella G.U.U.E. 18 ottobre 2003, n. L 268).  

Regolamento (CE) n. 65/2004 del 14 gennaio 2004: regolamento della Commissione che stabilisce un 

sistema per la determinazione e l'assegnazione di identificatori unici per gli organismi geneticamente 

modificati. (pubblicato nella G.U.U.E. 16 gennaio 2004, n. L 10).  

Regolamento (CE) n. 641/2004 del 6 aprile 2004: regolamento della Commissione recante norme attuative 

del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la domanda 

di autorizzazione di nuovi alimenti e mangimi geneticamente modificati, la notifica di prodotti preesistenti e 

la presenza accidentale o tecnicamente inevitabile di materiale geneticamente modificato che è stato oggetto 

di una valutazione del rischio favorevole. (pubblicato nella G.U.U.E. 7 aprile 2004, n. L 102).  

Regolamento (CE) N. 1981/2006 del 22 dicembre 2006: regolamento della Commissione sulle regole 

dettagliate per l’attuazione dell’articolo 32 del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativamente al laboratorio dell’UE o di riferimento per gli organismi geneticamente modificati. 

(pubblicato nella G.U.U.E. 23.12.2006 n. L 368)  

Regolamento di esecuzione della Commissione (UE) N. 120/2014 del 7 febbraio 2014 che modifica il 

regolamento (CE) n. 1981/2006 sulle regole dettagliate per l’attuazione dell’articolo 32 del regolamento (CE) 

n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio relativamente al laboratorio dell’UE di riferimento per 

gli organismi geneticamente modificati. (pubblicato nella G.U.U.E. 8.2.2014 n. L 39)  

Regolamento di esecuzione (UE) N. 503/2013 del 3 aprile 2013: regolamento della Commissione relativo 

alle domande di autorizzazione di alimenti e mangimi geneticamente modificati in applicazione del 

regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica i regolamenti (CE) 
n. 641/2004 e n. 1981/2006. (pubblicato nella G.U.U.E. 8.6.2013 n. L 157).  

Normativa sul campionamento  

Raccomandazione n. 2004/787/CE del 4 ottobre 2004: raccomandazione della Commissione relativa agli 

orientamenti tecnici sui metodi di campionamento e di rilevazione degli organismi geneticamente modificati 

e dei materiali ottenuti da organismi geneticamente modificati come tali o contenuti in prodotti, nel quadro 

del regolamento (CE) n. 1830/2003 (pubblicata nella G.U.U.E. 24 novembre 2004, n. L 348).  

Regolamento (CE) n. 401/2006 della Commissione del 23 febbraio 2006 relativo ai metodi di campionamento 

e di analisi per il controllo ufficiale dei tenori di micotossine nei prodotti alimentari. (pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Comunità Europea del 9 marzo 2006, n. L70).   

Regolamento (UE) n. 519/2014 della Commissione, del 16 maggio 2014, che modifica il regolamento (CE) 

n. 401/2006 per quanto riguarda i metodi di campionamento per le grandi partite, per le spezie e gli integratori 

alimentari, i criteri di rendimento per le tossine T-2 e HT-2 e per la citrinina, nonché i metodi di analisi di 
screening. (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, del 17 maggio 2014 n. L 147).   

Decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 26/03/1980 Regolamento di esecuzione della L. 30 aprile 

1962, n.283, e successive modificazioni, in materia di disciplina igienica della produzione e della vendita 

delle sostanze alimentari e delle bevande. (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana n° 193 del 16/07/1980)  

CODEX GENERAL GUIDELINES ON SAMPLING: CAC/GL 50-2004 
www.codexalimentarius.net/download/standards/10141/CXG_050e.pdf  

 Nota tecnica UNI CEN/TS 15568 Foodstuffs — Methods of analysis for the detection of genetically modified 
organisms and derived products — Sampling strategies.  
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UNI EN ISO 24333:2010 Cereals and cereals products – Sampling.  

Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1793 della commissione del 22 ottobre 2019 relativo all’incremento 

temporaneo dei controlli ufficiali e delle misure di emergenza che disciplinano l’ingresso nell’Unione di 

determinate merci provenienti da alcuni paesi terzi, e che attua i regolamenti (UE) 2017/625 e (CE) n. 

178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga i regolamenti (CE) n. 669/2009, (UE) n. 884/2014, 

(UE) 2015/175, (UE) 2017/186 e (UE) 2018/1660 della Commissione (Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea, del 29 ottobre 2019 n. L 277).   

Regolamento (UE) n. 1169/2011 del parlamento europeo e del consiglio del 25 ottobre 2011relativo alla 

fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) 

n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, 

la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione e il 
regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione e s.m.i.(Pubblicato nella G.U.U.E 22.11.2011 n L304).  

Normativa sanzionatoria  

Decreto legislativo n. 70 del 21 marzo 2005: disposizioni sanzionatorie per le violazioni del regolamento (CE) 

n. 1829/2003 e del regolamento (CE) n. 1830/2003, relativi agli alimenti ed ai mangimi geneticamente 

modificati (pubblicato nella G.U.R.I. 29 aprile 2005, n. 98)  

  

Normativa Controllo ufficiale  

Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai controlli 

ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui 

mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti 

fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/ 2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 

n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/ 2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 

98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti 

(CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 

89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 

92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali) (pubblicato nella G.U.U.E. del 7 aprile 2017, n. 
L 93).  

Regolamento (UE) n. 208/2011 della Commissione, del 2 marzo 2011, che modifica l’allegato VII del 

regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, i regolamenti della Commissione 

(CE) n. 180/2008 e (CE) n. 737/2008 per quanto riguarda gli elenchi e i nomi dei laboratori di riferimento 
dell’Unione europea. (pubblicato nella G.U.U.E. 3 marzo 2011, n. L 58).  

Decreto legislativo n. 193 del 6 novembre 2007: attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in 

materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti dell’UE nel medesimo settore. (pubblicato 

nella G.U.R.I. 9.11.2007 suppl. ord. n. 228).  

Decreto 22 dicembre 2009: designazione di “Accredia” quale unico organismo nazionale italiano autorizzato 

a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato. (pubblicato nella G.U.R.I. 26 gennaio 2010 n. 
20).  

Decreto 22 dicembre 2009: prescrizioni relative all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico organismo 

nazionale italiano autorizzato a svolgere attività di accreditamento in conformità al regolamento (CE) n. 

765/2008. (pubblicato nella G.U.R.I. 25 gennaio 2010 n. 19).  

Decreto ministeriale del 8 maggio 2002: istituzione nuovi centri di referenza nazionali nel settore veterinario. 

(pubblicato nella G.U.R.I. 22 maggio 2002, n. 118).  
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DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 27. Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 

alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere a), b), c), d) ed e) della legge 

4 ottobre 2019, n. 117. (Pubblicato nella G.U.R.I 11.3.2021 n.70) 

DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 24. Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 

del regolamento (UE) n. 2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano 

nell’Unione e istituzione dei posti di controllo frontalieri del Ministero della salute, in attuazione della delega 

contenuta nell’articolo 12, comma 3, lettere h) e i) della legge 4 ottobre 2019, n. 117. (Pubblicato sulla GURI 

5-3-2021, n.55) 

LEGGE 21 maggio 2021, n. 71. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 22 marzo 2021, 

n. 42, recante misure urgenti sulla disciplina sanzionatoria in materia di sicurezza alimentare (Pubblicato 
sulla GURI 22.5.2021 n. 121) 

 

Decisioni dell’UE e su misure d’emergenza  

Decisione della Commissione che abroga la decisione 2006/601/CE che reca misure d’emergenza relative 

all’organismo geneticamente modificato non autorizzato «LL RICE 601» nei prodotti a base di riso e che 

prevede il campionamento casuale e l’analisi volti ad accertare l’assenza di tale organismo nei prodotti a 
base di riso (2010/315/UE) (pubblicata nella G.U.U.E. 9.6.2010 n. L141).  

Decisione di esecuzione della Commissione del 22 dicembre 2011 sulle misure di emergenza relative alla 

presenza di riso geneticamente modificato non autorizzato in prodotti a base di riso provenienti dalla Cina e 

che abroga la Decisione della Commissione 2008/289/CE (2011/884/UE) (pubblicata nella G.U.U.E. 

23.12.2011 n. L343).  

Decisione di esecuzione della Commissione del 13 giugno 2013 che modifica la decisione di esecuzione 

2011/884/UE recante misure di emergenza relative alla presenza di riso geneticamente modificato non 

autorizzato nei prodotti a base di riso originari della Cina (2013/287/UE) (pubblicata nella G.U.U.E. 14.6.2013 

n. L162).  

Normativa produzione biologica  

REGOLAMENTO (UE) 2018/848 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 30 maggio 2018 

relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 

834/2007 del Consiglio. (Pubblicato su G.U.U.E. 14.6.2018 n. L150) 

 

Coltivazione 

DIRETTIVA (UE) 2015/412 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO dell'11 marzo 2015 che 

modifica la direttiva 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare 

la coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio (Pubblicata su G.U.U.E. 

13.3.2015 n. L68) 

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/321 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2016 che modifica 

l'ambito geografico dell'autorizzazione alla coltivazione del granturco geneticamente modificato (Zea mays 

L.) MON 810 (MON-ØØ81Ø-6) (Pubblicata su G.U.U.E. 5.3.2016 n. L60) 

DECRETO LEGISLATIVO 14 novembre 2016, n. 227. Attuazione della direttiva (UE) 2015/412, che modifica 

la direttiva 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la 

coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio. (Pubblicato su G.U.C.E. 10-12-

2016 n. 288) 


